14.01.2010 COMUNICATO STAMPA
TIRELLI: TUMORI PRIMA CAUSA DI MORTE IN AIDS. CONVEGNO AD AVIANO SU AIDS E TUMORI –

L’incremento della durata della vita dei pazienti HIV-positivi, i virus oncogeni in essi presenti con maggior frequenza e le abitudini di vita a rischio (fumo, abuso di alcol), hanno fatto dei tumori la prima causa di morte nei pazienti HIV-positivi. Per fare fronte a questa situazione, già dal 1986 L’Istituto Nazionale Tumori di Aviano si occupa in prima linea dello studio dei tumori in HIV/AIDS coordinando un gruppo nazionale, supportato dal Ministero della Salute, denominato GICAT (Gruppo Italiano Cooperativo AIDS e Tumori). Di recente, è stato attivato anche un gruppo di studio analogo a livello europeo, il GECAT (Gruppo Europeo Cooperativo Aids e Tumori), con ricercatori da Francia, Spagna, Germania, Inghilterra, Austria e Stati Uniti, sempre sotto il coordinamento dell’Istituto di Aviano. Questo gruppo di studio internazionale organizza giovedì 14 (dalle 14:00 alle 18:30) e venerdì 15 gennaio (dalle 9:00 alle 12:30) presso il Centro di Riferimento Oncologico dell’Istituto Nazionale Tumori (Aviano) il convegno internazionale: “Tumori nell’era dell’HIV”, allo scopo di analizzare l’attuale situazione e i rischi futuri a cui dover far fronte, con il patrocinio di ANLAIDS Friuli-Venezia Giulia, del GICAT, dell’Ordine Provinciale dei Medici-Chirurghi e degli Odontoiatri di Pordenone e della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia. Come recentemente asserito con notevole autorevolezza da New England Journal of Medicine e da altre importantissime riviste, infatti, i tumori sono diventati la prima causa di morte nei pazienti affetti da AIDS soprattutto a causa dell’immunodeficienza presente in questa popolazione che aumenta il rischio di tumori, sia diagnostici (linfomi, sarcoma di Kaposi, carcinoma della cervice uterina), che non diagnostici, cioè tumori che non sono direttamente associati all’HIV ma che possono essere associati allo stile di vita o ad altri virus, per esempio i tumori del polmone, il linfoma di Hodgkin, i tumori del fegato e i tumori dell’ano. E’ necessario pertanto invitare tutte le persone HIV-positive a desistere da abitudini pericolose come il fumo di sigaretta e l’abuso di alcol, che possono indurle a sviluppare più frequentemente tumori correlati, in particolare i tumori del polmone, del pancreas del fegato e d’altra parte invitare queste persone ai programmi di diagnosi precoce che valgono anche per la popolazione generale, in particolare quella del sangue occulto nelle feci, la rettocolonscopia dopo i 50 anni e la mammografia per le donne sieropositive dopo i 50 anni. Secondo il Prof. Umberto Tirelli Direttore, Dipartimento di Oncologia Medica dell’Istituto Nazionale Tumori - Aviano (PN), dal punto di vista terapeutico “è possibile ottenere eccellenti risultati, che includono anche la guarigione in un sostanziale numero di casi, come nei pazienti con linfoma trattati con chemioterapia e anche con il trapianto di midollo, mentre nel Sarcoma di Kaposi oggi con la combinazione di chemioterapia e trattamento antiretrovirale è possibile raggiungere per la prima volta la guarigione per un discreto numero di pazienti”.
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